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salari. 11. L’influenza organizzazione dei lavoratori 
sull elevazione del saggio dei salari considerata attraverso 
l’accumulazione capitalistica. Vantaggi delle contrattazioni 
collettive di lavoro. 12. Gli scioperi, i boicottaggi, ecc II 
diritto di sciopero. L’uso dello sciopero dall’aspetto eco- 
nomico-sociale. Suoi limiti. Soluzioni arbitrali. Il costo 
dello sciopero per il lavoratore ed il costo del medesimo 
per la classe organizzata. La serrata. 13. Le associazioni 
cooperative considerate anch’esse come un naturale corret­
tivo della imperfetta distribuzione della ricchezza generata 
dallo svolgersi eflrenato della legge del valore. Come 
l’impresa cooperativa urti contro il principio di speci­
ficazione. 14. Le Casse di risparmio, le Società di mutuo 
soccorso, ecc. 15. Come il salario non possa considerarsi 
quale una cattiva rimunerazione. 16. Come i salari tendano 
ad uguagliarsi nei diversi paesi e nelle diverse industrie. 
Relatività di questa legge alle singole categorie di lavo­
ratori. Necessità di distinguere in proposito fra lavori qua­

lificati e lavoii non qualificati. Come la concorrenza agisca 
imperfettamente quanto al pareggio dei salari, nelle di­
verse industrie, per diversi ordini di cause. 17. Ostacoli 
che si oppongono ad un vero e proprio pareggiamento dei 
salari anche dentro l’àmbito dei lavori della stessa specie. 
18. L’età ed il sesso come ostacoli particolari a codesto 
pareggiamento. 19. Diverse forme del salario. Considera­
zioni. Trucie System. Salari nominali e salari reali. Im­
portanza attribuita dagli operai ai salari reali e non ai 
nominali. 20. Distinzione dei salari badando alla loro mi­
sura. Ragioni della scelta fra le diverse forme del salario. 
21. Come non debba confondersi il salario col suo costo 
di acquisto.

1. Abbiamo visto ohe la rimunerazione dell’im­prenditore, che il profitto cioè, non può considerarsi come un reddito misto, se non facendo capo a quel concetto erroneo della distribuzione che abbiamo com­battuto, ed abbiamo pure dimostrato come il ritenere il profitto un reddito misto, si presti a dare, in certo modo, credito all’erronea opinione socialistica 


